
All’auditoriumSanBarnaba

Turellifa«rivivere»Nedo
Elaplateasicommuove
«Toccante...Emozionante... Ci
siamoimmedesimati,
l’abbiamosentitosulla nostra
pelle». Il pathosriferitodai
pareridistudentieinsegnanti
sisentiva ancheinsala, inquel
silenzioassordantedi400
ragazziassiemechenon
fiatavano, rapitidalla scena e
daquellecandeleche auna a
unasispegnevano, presi dal
raccontoe dallecrude
immaginidocumentarie,
compresequellegirate dai
liberatoriallafine della guerra.
Presidalla storiadiNedoFiano,
protagonistadellospettacolo
«Ilcoraggiodivivere», scrittoe
interpretato-con la
collaborazionedel musicista
ClaudioCominardi- da
EmanueleTurelli,chiamatoal
SanBarnaba inoccasionedelle
celebrazionipubblicheper la
Giornatadellamemoria.

LOHANNOVISTO in400 alle9
e in altri400 alle 11.In
entrambeleoccasionia
introdurreTurelli è stata
RobertaMorelli, assessorealla
PubblicaIstruzionedel
Comune,cheharicordato le
altreiniziative: oggialle 12 un
minutodisilenzio intutte le
scuolee giovedì alle11,
semprenell’auditorium di corso
Magenta,«AnnaFrank» con
LauraMantovi.«Sono due

storieemblematiche, vicinealla
sensibilitàdeigiovani, visto che
ancheNedoaveva tredicianni
quandocominciòil suo dramma»,
haricordatoMorelli,primadi
sottolineareche«così risultano
piùefficaci,utili a rinforzarelo
studiotout court».

Tanti insegnantihanno
ringraziatoper l’occasione:«È
certamenteuna commozioneche
rimarrà,una lezioneperi ragazzi
chesonorimasti catturati»,ha
detto,unaper tutti, Marilena
Dorinidell’Itis Castelli,arrivata
conuna quinta, inprocintodi
partireper Auschwitz assiemea
parecchiealtreclassidell’istituto.
«Abbiamopreparato l’argomento
inclasse, mail coinvolgimento
vero èstato qui,palpabile».ha

aggiunto.«Sappiate chemi state
dandomolto dipiù diquelcheio
sentodidare a voi. Il vostrocuore
apertoè lasperanza diun mondo
piùgiusto»,harisposto Turelli ai
numerosimessaggi ricevuti nel
tempoviainternet.

LAREPLICA di ieriè stata la
settantesimadelleserie, peroltre
20milaspettatori. In questigiorni
lospettacolo arriveràa Boario, a
Collebeatoea Salò.Esul Garda
arriveranno a centole
rappresentazionideitre
spettacolidi Turelli, i piùrecenti
«Madiba.La vera storiadi Nelson
Mandela»e«Gleno»sul crollo
delladigainvaldiScalveagli inizi
deglianniVenti.

L’idea didarevita a una
testimonianzainprimapersona,è
venutaa Turelli -che nonè mai
statoattore -durante un incontro
conNedoFiano che, novantenne,
abitaa Milano. Uno deitanti
incontrichel’exdeportatoha
continuatoa fareperchéil ricordo
nonfossedisperso.Nel 2010
Turelli lo rivideinsala adAdrocon
lamoglie:«Mi ha consegnato la
suagiacca daprigioniero, per
passarmiil testimone, l’impegno di
mantenereuna memoriache
impediscail ritorno della
barbarie».rammental’autore
recitante.Che, così,diventa prima
ilfanciullo felice,poi l’ebreo
italianostrappatoalla serenitàa
13annidalleleggirazziali, privato
deidiritti,della dignitàe infine
catturatonel1943, portatoad
Auschwitz,spostato inbensette
lagereinfineliberatonel1945 a
Buchenwald, dopodue anniincui
aveva perso tuttala famigliae gli
amici.Gli era rimastosolamenteil
coraggiodivivere. MA.BI.

Irene Panighetti

Tra le tante iniziative organiz-
zate oggi, nel giorno in cui nel
1945 venivano aperti i cancelli
di Auschwitz-Birkenau - il più
grandecampodisterminiona-
zista - particolarmente sugge-
stiva è la fiaccolata per le stra-
dedel quartiereBorgoTrento.
Con partenza alle 17.30 dalle

scuoleCesareBattistidiBorgo
Trento, la manifestazione ter-
minaalmonumentoagliInter-
nati in piazzaMilitari brescia-
ni caduti nei lagerdi viaVitto-
rioVeneto(neipressidelpalaz-
zoSanitàedell'istitutoItis)do-
ve sono previsti interventi di
Alberto Dalla Volta (pronipo-
tediGuido enipotediAlberto
scomparsi nel lager di Au-
schwitz) e di Ilaria Loda, stu-
dentessaLiceoCalini.
Tanteleassociazionichehan-

no dato la loro adesione: dall'

Anpi all'Aned, dalle Fiamme
Verdi all'Anei, dai sindacati
confederali alla Rete studenti
medi, dalle Acli alla parroc-
chia di Cristo Re, dal Circolo
Lavoratori alle Botteghe di
BorgoTrento ealtre ancora.

«RICORDARE chi ebbe il corag-
gio di stare dalla parte della
giustiziaedel rispettodelladi-
gnità umana. Opporsi oggi al
razzismoeall'odio.Promuove-
re una cultura della solidarie-
tà e dell'integrazione contro i
tentativi negazionisti/revisio-
nistie ipopulisminazionalisti-
ci. Ricordare per dire insieme
"mai più"»: questo il messag-
gio che sarà portato per le
strette vie di Borgo Trento, al-
la fioca luce delle fiaccole che
evocheranno quel fuoco che
mise fine alle vite di oltre «sei
milioni di ebrei, zingari, slavi,
omosessuali, portatori di han-
dicap,oppositoripolitici, don-
neeuominichefuronostermi-
nati in nome di un lucido pro-

getto di eliminazione indu-
striale, finalizzato alla costru-
zione del cosiddetto Ordine
nuovo nazista e fascista inter-
nazionale con lo scopo di eli-
minareo schiavizzarepopoli e
razze considerate inferiori,
per l'edificazione del dominio
dellarazzaeletta»,comesi leg-
ge nel volantino di invito. La
fiaccolata si inscrive in una
giornata densa di eventi, con
un momento corale alle 12
quando in tutte le scuole si os-
servaunminutodi silenzio.

STUDENTIalcentrodellascena
anche all'auditorium «Primo
Levi» di via Balestrieri, dove
dalle 10 si tiene il raduno dei
ragazzi bresciani che sono an-
dati ad Auschwitz nel decen-
nale del progetto «Un treno
perAuschwitz». Inserata l'ap-
puntamento è per tutta la cit-
tà con immagini, ricordi e ri-
flessioni e la musica di Cisco,
Klezmorime IsaiaMori.
Alle 11 in Prefettura si svolge

invece la cerimonia di conse-
gna delle medaglie d’onore
conferite dal presidente della
Repubblicaadeportatie inter-
nati nel corso della seconda
guerramondiale.Altro evento
tradizionale è l'omaggio, alle
12.30. al monumento del de-
portato di piazzale Cremona,
realizzato dallo scultore bre-
scianoRemoBombardieri nel
1982echeneiprossimimesi, a
trentatreannidalgiornodella
sua inaugurazione, dovrebbe
venirerestauratodaglistuden-
ti della scuola di restauro dell'
AccademiadiBelleArti Laba.
Alle 16 al circolo Uisp di via

Berardo Maggi 9 è prevista la
proiezione del documentario
diRuggeroGabbai:«I soprav-
vissuti italiani di Auschwitz
raccontano», con l'intervento
di Bruno Roveda. Alle 17.30 la
fiaccolatainBorgoTrentoeal-
le 21 lo spettacolo «La radio e
il filo spinato» all'auditorium
dell'istituto Tartaglia di via
Oberdan 12/E (costo del bi-
glietto8euro).
Sebbeneoggisia ilgiornopiù

fitto di iniziative, gli appunta-
menti della «Giornata della
Memoria 2015» si sviluppano
per tutta la settimana. Il pro-
gramma può essere consulta-
to all’indirizzo www.28mag-
gio74.brescia.it. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

EmanueleTurelli inscena FOTOLIVE

«LestoriediNedoFiano
odiAnnaFranksono
emblematichedeldramma»
ROBERTAMORELLI
ASSESSOREALL’ISTRUZIONE

«Bisognaattenersialla
veritàdeifatti,senza
caderenelrevisionismo»
MARIOMAVIGLIA
DIRIGENTESCOLASTICO

InPrefettura
laconsegna
dellemedaglie
d’onore
adeportati
einternati

LaGiornatadellamemoria
Lalezionedellastoriapernonripetereglierroridelpassato

«Drammi
epocali»

«Attenersi
allaverità»

GLIAPPUNTAMENTI. Tanteiniziative oggiperricordare laliberazionedel campodi sterminio diAuschwitznel gennaio 1945nel segno diun monito sempre attuale

Settant’annidopo,il«maipiù»diBrescia

L’immagine di AdolfHitler sulmaxi-schermo delSanBarnabadurante lospettacolodi EmanueleTurelli

Alle12intuttelescuolesiosserva
unminutodisilenzioperlevittime
ABorgoTrentoinseratatorna
lafiaccolataperleviedelquartiere

Flavio Marcolini

Esprimono soddisfazione al-
l’uscitadall’incontroalProvve-
ditorato agli studi di via San-
t’Antonio con il dirigente sco-
lastico provinciale Mario Ma-
viglia i portavoce dell’Anpi
Giulio Ghidotti e Paolo Cani-
pari, i rappresentanti di Casa
della Memoria Manlio Milani
ePippoJannaccie il coordina-

tore del Gruppodi ricerca sto-
rica sul Giorno del Ricordo
Adriano Moratto. Gli hanno
espresso preoccupazione per
la possibilità che proprio il
Giorno del Ricordo il 10 feb-
braio nella nostra provincia
venga celebrato con ricostru-
zioni dai toni revanscisti della
tragedia delle foibe e dell’esi-
lio delle comunità italiane dal
confine orientale dopo la se-
condaguerramondiale.

«Maviglia – ha dichiarato
Moratto– ci ha espresso il rin-
crescimento per quanto acca-
dutoanovembrealLiceoCali-
ni, dove nell’ambito dei Dies
Fasti ci fu l’interventodiNidia
Cernecca e Luigi D’Agostini
che, presentatisi come inno-
centi testimoni, feceroappun-
to una lezione di propaganda
revanscista abbellita conelogi
allaconvivenzaeresacommo-
vente con racconti di crudeltà

subite ad opera dei sadici bar-
barislavo-titiniedelmodotra-
gico in cui l'Italia "patria ma-
trigna" accolse poi gli esuli
istriani. L’intervento fu fatico-
samente arginato dal docente
di storiaMarioCamera».

DAVIAsant’Antoniosi registra
la massima disponibilità a di-
vulgarenelle scuole le iniziati-
ve promosse dalle diverse or-
ganizzazioni, come la mostra

«Ilconfinepiùlungo»chever-
ràallestitadalunedì2amarte-
dì 10 febbraio da Casa della
Memoria in San Barnaba o il
convegno durante il quale gli
studenti potranno ascoltare,
fra gli altri, il presidente del-
l’associazione Concordia et
PaxdiGoriziaFrancoMiccoli.
Successivamente l’idea con-

cordata è quella di organizza-
re un percorso articolato in
unaseriedi incontri e semina-

ridi formazioneper i docenti.
«Sitrattaditemiancoramol-

to vicini e quindi il tipo di co-
noscenze non è sempre così
raffinato» ha detto Maviglia.
«Proprioperl’attualitàdique-
sti argomenti - ha aggiunto il
dirigente - possono girare in-
formazioni non del tutto ri-
spondenti alla verità dei fatti,
lepreoccupazioni sono legitti-
meperchébisognastareatten-
ti a non cadere nel revisioni-
smo.Nelle prossime iniziative
programmate l’obiettivo è
quellodicreareuncontraddit-
torio che eviti la formulazione
diunpensierounico».•

L’ALTRA TRAGEDIA.Incontro fra l’Ufficioscolatico provinciale, l’Anpie laCasa dellaMemoriain vista del10 febbraio

«Sullefoibeevitareilrevanscismo»
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